
 

 

Cagliari, 18 luglio 2013 

Prot. n. 1094 

 

Ai Sindaci  

dei Comuni della Sardegna 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Conferenze di servizi. Disciplina ai sensi dell’art. 14 e ss. della L. 241/1990  e smi.. 

 

Facendo seguito alla comunicazione  del 21.06.2013 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Sardegna, con riferimento all’oggetto si comunica che il Segretariato Generale 

del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con circolare n. 26 del 29.05.2013 ha fornito 

indicazioni in merito alla partecipazione alle conferenze di servizi da parte delle proprie strutture 

periferiche. Specificamente, si rappresenta quanto segue: 

Al fine di assicurare il legittimo e ordinato svolgimento delle attività e delle funzioni amministrative 

di comune interesse in tema di procedimenti diretti al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, si 

richiama l’attenzione di codesti Enti sul disposto degli articoli 146 commi 8 e 9, del D.LGS. 42/2004 

(Codice dei BB.CC. e del paesaggio) e 14-ter comma 2, della L. 241/1990 in forza dei quali, ai fini 

della validità dalla conferenza di servizi, almeno per il profilo attinente all’acquisizione del parere 

vincolante delle competenti Soprintendenze: 

1. non è possibile indire validamente la conferenza dei servizi se non dopo l’inutile decorso 

dl termine di quarantacinque giorni previsto dal comma 9 dell’art. 146 cit. per 

l’espressione dei parere del Soprintendente, ivi previsto (e ciò in ogni caso, anche 

allorquando la conferenza di servizi sia indetta dallo sportello unico per le attività 

produttive o dallo sportello unico dell’edilizia, atteso che le relative discipline speciali non 

derogano, ma rinviano alle norme comuni di cui agli articoli 14 e seguenti delle legge n. 241 

del 1990). 

2. non può ritenersi validamente acquisito, ai sensi del comma 7 dell’art. 14-ter cit. il parere 

favorevole della Soprintendenza ove la conferenza di servizi sia stata indetta in assenza 

dell’apposito calendario almeno trimestrale previsto o sia stata celebrata in una data 

non inclusa nel predetto calendario. 

Si allega alla presente copia del parere dell’Ufficio Legislativo del Ministero n. 6615 del 23.04.2013 

che esplicita le ragioni giuridiche a sostegno delle indicazioni operative sopra sintetizzate. 

Si invitano, perciò, i Comuni ad attenersi alle predette indicazioni in modo di consentire alle 

competenti Soprintendenze un’ordinata organizzazione della loro attività funzionale idonea a 

garantire la documentata presenza di propri funzionari delegati alle conferenze dei servizi e in 

modo da evitare l’adozione di atti altrimenti illegittimi. 

Cordiali saluti. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Umberto Oppus 


